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info: www.nuovavenezia.it

13.00 Raisport Volley: Cina-Italia
14.00 Raidue Dribbling Mondiale
14.00 Sky2 Tennis: Torneo di Wimbledon
15.30 Sky3 Golf: Open di Francia

16.00 Raiuno Mondiali: Olanda-Brasile
18.15 Eurosp. Beach Soccer: Italia-Portogallo
20.30 SkyMond.1 Calcio: Uruguay-Ghana
23.05 Raiuno Notti Mondiali

ADDIO. Francesco Mio e Alessandro Calori si separano 

Calori-Mio, il divorzio è servito
Il Porto in B. Nuovo allenatore, piacciono Moriero e Corini

PORTOGRUARO. Ore decisive per la soluzione del «ca-
so» Calori. Ieri sera, a cena, si sono ritrovati il presiden-
te granata Francesco Mio, il neo diesse biancoscudato
Rino Foschi e l’allenatore per trovare l’accordo economi-
co sulla rescissione del contratto del tecnico, destinato
al Padova. Per quanto riguarda la successione dell’alle-
natore aretino, i favoriti sembrano Francesco Moriero
ed Eugenio Corini, mentre Armando Madonna ha decli-
nato l’offerta, poiché ha dato la sua parola al Piacenza.

Ieri e mercoledì sono stati
due giorni burrascosi in casa
granata: mercoledì sera si è
tenuto un incontro tra Porto-
summaga (con il presidente
Francesco Mio e il figlio Pao-
lo) e Padova, rappresentato
da Rino Foschi e dall’ammi-
nistratore delegato Gianluca
Sottovia. Il summit è andato
male perché il conto presen-
tato dal Portosummaga per
la rescissione del contratto
di Calori è stato molto eleva-
to (fonti padovane parlano di
circa 200 mila euro) e ben di-
stante dall’offerta delle so-
cietà biancoscudata. France-
sco Mio, incavolatissimo per

il cambiamento di idea di Ca-
lori, ieri pomeriggio ha det-
to: «Io sto per perdere l’alle-
natore a pochi giorni dall’av-
vio della preparazione, quin-
di chiedo un congruo risarci-
mento danni. Non mi interes-
sa una contropartita tecnica,
i giocatori ce li scegliamo
noi: chiediamo un risarci-
mento economico. Questa te-
lenovela l’hanno creata Calo-
ri e il Padova martedì scor-
so: abbiamo aspettato il sì di
Calori per un mese dopo la fi-
ne del campionato, e poi lui
ha cambiato idea quando giu-
gno era quasi finito. Ripeto,
noi non cederemo facilmente

su una faccenda così seria.
Deluso da Calori? Ovvio, la
mia delusione è quella della
gente di Portogruaro e dei ti-
fosi del Portosummaga».

Ma quanto durerà questa
brutta faccenda, visto che i
tempi stringono? «Non lo so,
chiedetelo al Padova che ha

detto di volere il nostro alle-
natore. Quanto è disposto a
offrire per averlo?». Come
detto sopra, i toni si sono poi
stemperati ieri sera, con il
nuovo summit tra le parti,
che pareva indirizzato verso
la risoluzione del contratto
di Calori, anche se le questio-

ni sul tavolo sono molte, com-
preso il destino dello staff te-
cnico dell’allenatore aretino.
Sia il Portosummaga sia il
Padova hanno comunque tut-
to l’interesse di chiudere in
fretta la trattativa, che po-
trebbe prevedere anche l’in-
gaggio da parte del club bian-
coscudato di qualche giocato-
re granata (Espinal? Scozza-
rella?). Un fatto è certo: dopo
lo strappo di martedì scorso,
Calori non potrà più allena-
re il Porto da separato in ca-
sa, sarebbe illogico. Nella
peggiore delle ipotesi (sep-
pur remota) la dirigenza gra-
nata potrebbe far pagare il

colpo di coda all’ex tecnico,
costringendolo a restare fer-
mo e ingaggiando nel con-
tempo un altro allenatore.

Nel frattempo il diesse gra-
nata Alfio Pelliccioni appare
piuttosto preoccupato, non
potendo finalizzare nuovi ac-
quisti. Il Portosummaga è
fermo alla conferma delle va-
rie comproprietà e all’acqui-
sto del giovane portiere Bave-
na dall’Inter. Ieri è circolato
il nome del giovane Manolo
Gabbiadini, un attaccante
della Primavera dell’Atalan-
ta.

(Gianluca Rossitto)
A RIPRODUZIONE RISERVATA

CORINI. Una bandiera del PalermoMORIERO. Ha allenato il Frosinone

 

Il passato del neo ct Prandelli
Nel 2001 portò il Venezia in A
MESTRE. Oggi la Nazionale, ma vi ricordate del Prandelli

arancioneroverde? Il neo ct azzurro fu ingaggiato dall’allo-
ra presidente Zamparini nell’estate 2000 al termine di un
lungo braccio di ferro col Verona, col quale Prandelli aveva
conquistato una promozione in A e uno splendido nono po-
sto: col tecnico di Orzinuovi e l’amministratore delegato
Sergio Gasparin, «Zampa» ambiva a progetti ambiziosi e tra-
guardi europei. Il Venezia 2000/2001 era una corazzata forte
dei vari Maniero, Bazzani, Di Napoli, Bettarini, Marasco,
Luppi, Pavan ai quali a gennaio si aggiunsero Gegè Rossi e
Vannucchi. La promozione arrivò ma con un risicato 4º po-
sto che non soddisfece Zamparini, la stagione seguente in A
iniziò nel peggiore dei modi con 5 sconfitte consecutive che
portarono il 9 ottobre 2001 all’esonero: il Venezia fu affidato
prima a Sergio Buso e poi al duo Iachini-Magni. (r.d.m.) FESTA. Prandelli sul campo di Ravenna: Venezia promosso in A

 
I due club hanno
tutto l’interesse

a chiudere in fretta
Intanto Madonna
aspetta il Piacenza

 
Ieri sera a cena
vertice decisivo

Il presidente: «Perdo
il mister, il Padova
risarcisca il danno»

 
SERIE D

MESTRE. Mercoledì sera,
in un PalaPlip affollato come
non mai, ha ufficialmente
preso corpo «Venezia Uni-
ted», la public company che
intende affiancare e suppor-
tare il Football Club Unione
Venezia nel suo cammino
sportivo e non solo. Un’af-
fluenza che ha colpito gli
stessi promotori dell’iniziati-
va che avevano organizzato
l’assemblea costitutiva dalla
quale sarebbe anche uscito il
direttivo. Presenti, fra gli al-
tri, il vicesindaco Sandro Si-
mionato, che nel suo inter-
vento ha ricordato le recenti
traversie del calcio venezia-
no alle quali opporre un mo-
dello vincente come la public
company che ha suscitato
l’interesse dei media naziona-
li, e l’assessore allo sport An-
drea Ferrazzi, che ha ricorda-
to come l’azionariato diffuso
va sviluppandosi anche nel
mondo delle imprese ed è bel-
lo vederlo applicato al mon-
do dello sport. Fra gli interve-
nuti anche quello di Renzo
De Antonia, presidente del
Coni provinciale, che, oltre
ad aver sottoscritto personal-
mente una quota partecipati-
va, ha assicurato l’appoggio
dello sport ad iniziative che
partono dal basso. Si è passa-

ti poi alla fase operativa che
doveva portare all’elezione
del direttivo previa approva-
zione del «manifesto costitu-
tivo» che ha visto puntuali
interventi del pubblico con

relativo emendamento dei 30
articoli previsti. I 6 punti di
raccolta iscrizioni hanno
coinvolto circa 200 soci per
un totale di 3200 euro sotto-
scritti, una risposta entusia-
stica di simpatizzanti e tifosi
decisi a battere una strada di-
versa. Dopo tre ore di discus-
sione, con solo due astenuti,
è stato eletto presidente di
Venezia United il conosciutis-
simo Franco Vianello Moro,
numero uno del Cus e «ani-
ma» del Club Alta Marea;
Carlo Rubini è il vice mentre
il consiglio direttivo è compo-
sto da 15 persone. Verrà aper-
to il sito internet www.vene-
ziaunited.com attraverso il
quale ci si potrà iscrivere ed
inizieranno una serie di ini-
ziative per cogliere i traguar-
di prefissati. Curiosità: un’a-
zienda dell’hinterland mila-
nese ha espresso curiosità e
interesse per la public com-
pany arancioneroverde. «Sia-
mo andati al di là delle più
rosee aspettative — sono le
prime parole di Franco Via-
nello Moro — numericamen-
te e qualitativamente. Ora è
tutto da costruire: la prossi-
ma settimana convocherò il

primo consiglio direttivo e
stabiliremo un preciso piano
marketing per arrivare a sal-
dare al meglio la campagna
abbonamenti con la campa-
gna sottoscrizioni della pu-
blic company».

Mercato. Continua il lavo-
ro del diesse Seno per la co-
struzione del Venezia
2010/2011. Ieri il difensore
esterno Micheal Cardin si è
accordato per il prossimo
campionato mentre Matteo
Nichele ha chiesto un paio di
giorni per riflettere sulla pro-
posta arancioneroverde. Se-
no intanto non ha perso le
speranze di agganciare Gio-
vanni Amodeo che veniva da-
to come ufficialmente accasa-
to col SandonaJesolo nono-
stante l’approdo di Gambino:
«Non mi risultano accordi o
firme» ha dichiarato ieri il
ds del Venezia che punta de-
ciso anche Filippo Fabbro, 24
reti lo scorso torneo con l’E-
ste. Partita la caccia ad un
centrocampista e a 2-3 portie-
ri giovani, classe ’91 o ’92,
per una scelta che potrebbe
rivelarsi determinante.

(Rolando Del Mela)
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 
MERCATO
Cardin resta

Nichele ci deve pensare
Il diesse Seno insegue
Amodeo e il bomber
Fabbro (24 gol con l’Este)

NUMERO UNO
Franco
Vianello Moro
è il neo
presidente
Guida
anche
il Cus Venezia

 

Il Venezia United piace, eccome
Public company, PalaPlip gremito: Vianello Moro presidente

 
ECCELLENZA

Primi acquisti del Dolo
Ecco Bellan e il baby Mion
DOLO. Primi due acquisti per il Dolo in

vista del prossimo campionato di Eccellen-
za. La formazione del presidente Moreno
Volpe, dopo la conferma in panchina di
Francesco Minto, ha infatti raggiunto l’ac-
cordo con i centrocampisti Ivan Bellan e
Andrea Mion. Per Bellan, classe ’84, lo
scorso campionato in forza all’Edo Me-
stre, è un ritorno visto che aveva militato
tra le file biancogranata due anni fa. An-
drea Mion, centrocampista esterno clas-
se ’92, proviene invece dall’Asd Del Grati-
colato (Promozione) ma ha giocato nelle
giovanili del Treviso. Mion è il primo dei
due giovani innesti che la società ha volu-
to per portare qualità e freschezza alla for-
mazione. Assieme a questi saranno inseri-
ti tre elementi dalla Juniores. I nuovi ac-
quisti si uniscono ai giocatori che hanno
rinnovato l’accordo con il Dolo, vale a di-
re Bajardo, Gallo (tornato dal prestito al-
l’Este), Majoni, Scantamburlo, Mozzato,
Zuanti, Vio, Fontolan, Benetti, Pilutti,
Ronchin e il bomber Niero. Lasciano la so-
cietà dolese il difensore Fonti e le punte
Faggian, Marchiori e Ballarin. (g.pir.)
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